Due anni fa, ottobre 2015, la rivista Reddit ha tenuto una sessione Ask Me Anything (AMA), chiedimi di tutto, con Stephen Hawking (8 gennaio 1942 - 14 marzo 2018). In quella sessione il famoso fisico ha parlato della promessa e del rischio insito nell’utilizzo dell’Intelligenza Artificiale (IA) che comporta disoccupazione tecnologica e altro ancora.

Il grande astrofisico era anche un uomo impegnato socialmente. Questa intervista è forse il modo migliore e attuale per ricordarlo, per chi quotidianamente è impegnato nel sociale, nel sindacato, nella politica. .

Domanda - Professor Hawking: ogni volta che insegno AI, Machine Learning o Intelligent Robotics, la mia classe e io finiamo per avere quello che chiamo " discussione terminator”. Il mio punto in questa conversazione è che i pericoli dell'IA siano esagerati dalle notizie dei media e delle incomprensioni, e il vero pericolo è lo stesso pericolo in qualsiasi codice complesso, che non sia compreso  compreso del tutto: l'imprevedibilità del caso limite. A mio parere, questo è diverso da "AI pericoloso" come la maggior parte delle persone lo percepiscono, in quanto il software non ha motivazioni, né sensibilità, né moralità malvagia, ed sta semplicemente (spietatamente) cercando di ottimizzare una funzione che noi stessi abbiamo scritto e progettato. I tuoi punti di vista (e quelli di Elon Musk) sono spesso presentati dai media come una credenza nella "cattiva IA", anche se ovviamente non è quello che dice la tua lettera firmata. Gli studenti che sono a conoscenza di questi rapporti sfidano la mia opinione e finiamo sempre per avere una conversazione piacevole. Come rappresenteresti le tue convinzioni alla mia classe? I nostri punti di vista sono conciliabili? Pensi che la mia abitudine di scartare la "malvagia AI" di tipo  sia ingenua? E infine, quale morale pensi che dovrei rinforzare per i miei studenti interessati all'IA?

Risposta - Hai ragione: i media spesso travisano ciò che viene effettivamente detto. Il vero rischio con l'intelligenza artificiale non è malizia ma competenza. Un'intelligenza artificiale superintelligente sarà estremamente brava a raggiungere i suoi obiettivi, e se questi obiettivi non sono allineati con i nostri, siamo nei guai. Probabilmente non sei un cattivo nemico che muove le formiche per malizia, ma se sei responsabile di un progetto idroelettrico di energia verde e c'è un formicaio nella regione da allagare, peccato per le formiche. Non poniamo l'umanità nella posizione di quelle formiche. Incoraggia i tuoi studenti a pensare non solo a come creare AI, ma anche a capire come garantirne l'uso vantaggioso.

Domanda - Ciao dottor Hawking, grazie per aver fatto questo AMA. Sono uno studente che si è recentemente laureato in Intelligenza Artificiale e Scienze Cognitive. Avendo studiato A.I., ho visto in prima persona le questioni etiche con cui oggi ci confrontiamo su quanto velocemente le macchine possano apprendere le caratteristiche personali e i comportamenti delle persone, oltre a essere in grado di identificarle a una velocità spaventosa. Tuttavia, l'idea di un sistema "cosciente" o effettivo che potrebbe rappresentare una minaccia esistenziale per l'uomo mi sembra ancora molto estraneo, e non sembra essere qualcosa che ci dica che siamo vicini al crack dal punto di vista neurologico e computazionale. Quello che volevo chiedere era, nel tuo messaggio mirato ad avvertirci sulla minaccia delle macchine intelligenti, stai parlando degli attuali sviluppi e scoperte (in aree come l'apprendimento automatico), o stai cercando di dire che dovremmo prepararci presto per cosa arriverà inevitabilmente nel lontano futuro?

Risposta - L'ultimo. Non c'è consenso tra i ricercatori di IA su quanto tempo ci vorrà per costruire l'IA a livello umano e oltre, quindi per favore non fidatevi di nessuno che afferma di sapere per certo che accadrà nel corso della vostra vita o che non accadrà nel corso della vostra vita . Quando alla fine si verifica, è probabile che sia la cosa migliore o peggiore che possa mai accadere all'umanità, quindi c'è un enorme valore nel farlo nel modo giusto. Dovremmo spostare l'obiettivo dell'intelligenza artificiale dalla creazione di pura intelligenza artificiale non orientata alla creazione di un'intelligenza benefica. Potrebbero volerci decenni per capire come fare, quindi cominciamo a fare ricerche su questo oggi piuttosto che la sera prima che la prima IA forte si accenda.

Domanda - Ciao, Prof. Hawking. Grazie per aver fatto questo AMA! All'inizio di quest'anno tu, Elon Musk e molte altre figure di spicco della scienza hanno firmato una lettera aperta che metteva in guardia la società sulle potenziali insidie ​​dell'Intelligenza Artificiale. La lettera affermava: "Raccomandiamo una ricerca ampliata volta a garantire che sistemi IA sempre più potenti siano solidi e vantaggiosi: i nostri sistemi IA devono fare ciò che vogliamo che facciano". Pur essendo un'aspettativa apparentemente ragionevole, questa affermazione serve come punto di partenza per il dibattito sulla possibilità che l'Intelligenza Artificiale possa mai sorpassare la razza umana nell'intelligenza.

Le mie domande: 1. Si potrebbe pensare che sia impossibile per una creatura acquisire sempre un'intelligenza più alta del suo creatore. Sei d'accordo? Se sì, allora come pensi che l'intelligenza artificiale possa mai rappresentare una minaccia per la razza umana (i loro creatori)? 2. Se fosse possibile che l'intelligenza artificiale superi gli umani in intelligenza, dove definiresti la frase "È abbastanza"? In altre parole, quanto pensi che la razza umana possa creare l'intelligenza artificiale, assicurandoti che non la superi in intelligenza?

Risposta - È chiaramente possibile che qualcosa acquisisca un'intelligenza superiore rispetto ai suoi antenati: ci siamo evoluti per essere più intelligenti dei nostri antenati scimmieschi, ed Einstein era più intelligente dei suoi genitori. La linea che chiedete è dove l'intelligenza artificiale diventa migliore degli umani nel design di intelligenza artificiale, in modo che possa migliorarsi ricorsivamente senza l'aiuto umano. Se questo accade, possiamo affrontare un'esplosione di intelligenza che alla fine si traduce in macchine la cui intelligenza supera la nostra di più della nostra supera quella delle lumache.

Domanda -  Avete mai pensato alla possibilità di disoccupazione tecnologica,  sviluppiamo processi automatizzati che alla fine causano una grande disoccupazione svolgendo lavori più veloci e / o meno costosi di quelli che le persone possono eseguire? Alcuni paragonano questo pensiero ai  luddisti, la cui rivolta è stata in parte causata dalla percepita disoccupazione tecnologica oltre 100 anni fa. In particolare, prevedi un mondo in cui le persone lavorano meno perché  tanto lavoro è automatizzato? Pensi che le persone troveranno sempre lavoro o fabbricheranno più lavoro da fare? Grazie per il tuo tempo e il tuo contributo. Ho trovato la ricerca come uno sforzo in gran parte sociale in cui sei stato fonte d'ispirazione per così tanti.

Risposta - Se le macchine producono tutto ciò di cui abbiamo bisogno, il risultato dipenderà da come vengono distribuite le cose. Ognuno può godersi una vita di svago lussuoso se la ricchezza prodotta dalla macchina è condivisa, o la maggior parte della gente può finire miseramente povera se i proprietari delle macchine riescono a fare pressione contro la redistribuzione della ricchezza. Finora, la tendenza sembra essere verso la seconda opzione, con la tecnologia che guida l'ineguaglianza sempre crescente.

Domanda - Ciao Professor Hawking, grazie per aver fatto questo AMA! Ultimamente ho pensato alla volontà degli organismi biologici di sopravvivere e riprodursi e di come questa evoluzione si sia evoluta nel corso di milioni di generazioni. Un'IA avrebbe questa possibilità e, in caso contrario, sarebbe una minaccia per l'umanità? Inoltre, quali sono due libri che pensi che ogni persona dovrebbe leggere?

Risposta - Un'IA che è stata progettata piuttosto che evoluta può in linea di principio avere unità o obiettivi. Tuttavia, come sottolineato da Steve Omohundro, un'intelligenza artificiale estremamente intelligente svilupperà probabilmente un impulso per sopravvivere e acquisire più risorse come passo verso il raggiungimento di qualsiasi obiettivo, perché sopravvivere e avere più risorse aumenterà le sue possibilità di raggiungere quell'altro obiettivo. Questo può causare problemi agli umani le cui risorse vengono portate via.

Domanda - Grazie per aver fatto questo AMA. Sono un biologo. La tua paura dell'IA sembra derivare dal presupposto che l'IA agirà come una nuova specie biologica in competizione per le stesse risorse o altrimenti trasformerà il pianeta in modi incompatibili con la vita umana (o altra). Ma la ragione per cui le specie biologiche competono in questo modo è perché hanno subito miliardi di anni di selezione per un'alta riproduzione. Essenzialmente, gli organismi biologici sono ottimizzati per "subentrare" il più possibile. È fondamentalmente il loro "scopo". Ma non penso che sia necessariamente vero per un'IA. Non c'è motivo di supporre che le creature dell'IA sarebbero "interessate" a riprodurle del tutto. Non so cosa sarebbero "interessati" a fare. Sono interessato a ciò che pensi che una IA sarebbe "interessata" a fare, e perché questa è necessariamente una minaccia per il genere umano che superi i benefici di creare una sorta di Dio benevolo.

Risposta - Hai ragione che dobbiamo evitare la tentazione di antropomorfizzare e assumere che le IA avranno il tipo di obiettivi per  cui si sono evolute le creature. Un'IA che è stata progettata piuttosto che evoluta può in linea di principio avere unità o obiettivi. Tuttavia, come sottolineato da Steve Omohundro, un'intelligenza artificiale estremamente intelligente svilupperà probabilmente un impulso per sopravvivere e acquisire più risorse come passo verso il raggiungimento di qualsiasi obiettivo, perché sopravvivere e avere più risorse aumenterà le sue possibilità di raggiungere quell'altro obiettivo. Questo può causare problemi agli umani le cui risorse vengono portate via.

Domanda - Dott. Hawking, qual è l'unico mistero che trovi più intrigante e perché? Grazie.

Risposta - Le donne. La mia AP mi ricorda che sebbene io abbia un dottorato di ricerca in fisica, le donne  rimangano  un mistero. 

Nota - Questo testo è stato ritrovato sul web da Toni Ferigo

